
Deliberazione della Giunta Comunale n.ro 132   di data 30.12.2013, immed. eseg. 
 
OGGETTO:   INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA PER LA REALIZZAZIONE 

DELL’ATTIVITA’ ESTIVA PER BAMBINI DENOMINATA “ESTATE  
RAGAZZI” PER L’ANNO 2013.  

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Richiamata la propria precedente deliberazione n.62 di data 20 giugno 2013, immediatamente 
esecutiva, con la quale si è provveduto all’approvazione dell’iniziativa estiva denominata “Estate ragazzi 
2013” ed è stata impegnata la somma di Euro 4.400,00 per la realizzazione delle attività programmate 
all’interno della stessa; 

 
Considerato che l’iniziativa ha riscosso un notevole successo e che si è regolarmente svolta dal 01 

luglio 2013 al 19 luglio 2013, coinvolgendo in totale nr. 58 bambini nelle fasce di età comprese fra l’inizio 
della Scuola dell’Infanzia e la fine della Scuola Primaria; 

 
Dato atto che la spesa per l’organizzazione delle attività in programma è sostenuta dal Comune e 

solo in parte attraverso le quote pagate dalle famiglie dei bambini partecipanti ed ammonta 
complessivamente ad Euro 4.650,83, oltre ad € 219,30 (IRAP su compensi ai collaboratori) voce che trova 
specifica allocazione nel bilancio di previsione; 

 
Ritenuto quindi opportuno integrare la spesa inizialmente assunta con l’ulteriore importo di Euro 

250,83; 
 
Vista la deliberazione consiliare n.ro 04 dd. 28.03.2013, immediatamente eseguibile, avente per 

oggetto: “Esame ed approvazione del Bilancio di Previsione E.F. 2013 e pluriennale 2013-2015 e relativi 
allegati”; 

 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.ro 67 dd. 08.07.2013, esecutiva ai sensi di legge, 

avente per oggetto: “Approvazione piano esecutivo di gestione (PEG) per l’esercizio finanziario 2013”; 
 
 Acquisiti sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa, reso dal Segretario comunale (art. 56, comma 2 L.R. 1/1993, così come modificata dalla 
L.R. 10/1998) ed in ordine alla regolarità contabile comprensivo di attestazione di copertura finanziaria, 
reso dal Responsabile dell’ufficio finanziario (art. 17, comma 27 della L.R. 10/1998); 
  
 Vista la L.R. 04.01.1993 n.ro 1 e s.m.; 
 
 Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n.ro 3/L; 
 
 Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano, 
 

d e l i b e r a 
 
1. Di integrare, per quanto esposto e motivato in premessa, l’impegno di spesa assunto al punto 4) del 

dispositivo della deliberazione giuntale n.ro 62 di data 20 giugno 2013 per l’organizzazione 
dell’iniziativa estiva proposta dall’Assessore comunale “Estate Ragazzi 2013” – periodo dal 01 al 19 
luglio 2013 – con ulteriori Euro 250,83. 

 
2. Di impegnare, per quanto disposto al precedente punto 1), la maggiore spesa di Euro 250,83 

imputando la stessa all’intervento 1050203 cap. PEG 496 del bilancio di previsione in corso che 
presenta sufficiente ed adeguata disponibilità 

 

3. Di dare atto che alla liquidazione provvederà, ai sensi dell’art.16, comma 2 del DPGR 27/10/1999 n. 
8/L, il Responsabile del Servizio Finanziario, apponendo sulle relative fatture “visto di regolare 
fornitura”, senza ulteriori adempimenti fino a concorrenza dell’ulteriore spesa impegnata con il 
presente provvedimento. 

 
4. Di comunicare ai capigruppo consiliari l’avvenuta adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 79, 

comma 2 del D.P.Reg. 01.02.2005 n.ro 3/L. 
 

5. Di dichiarare, per le motivazioni espresse in premessa, con separata votazione unanime, la presente 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79, comma 4 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con 
D.P.Reg. 01.02.2005 n.ro 3/L. 

  
6. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, ai 

sensi della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.; 
b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, 

ai sensi della legge 06.12.1971 n. 1034; 
c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 


